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La deposizione 
di Ballinari al processo 
per Cristina M azzotti 
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Il Cile e Berlino 
i 

UN QUOTIDIANO progres 
sista romano è u.scito 

domenica con un editoriale 
de! suo direttore, intitolato 
« Né in Cile né a Berlino: 
bisogna isolare i regimi che 
sopprimono la libertà ». Nel­
l'articolo si accontano l'uno 
all'altro due argomenti che. 
a detta dell'autore, i sembra­
no eterogenei», ma che evi­
dentemente per lui non lo 
sono: quello della partecipa­
zione italiana alla fin-ile di 
coppa Davis a Santiago, e 
quello dei provvedimenti pre 
si nella Repubblica democra 
tica tedesca a ca ino di Wolf 
Biermann e di Rob.-rt Ha\c-
mann, Infatti, .scrive Scalfa­
ri. * la protesta degli spinti 
liberi non può che manife­
starsi in entrambi i ca.si coti 
la medesima intensità », in 
quanto « M matrice che ispi­
ra la protesta è identica » 
e « la questione della tn.sfer-
t/i in Cile dei nostri tennisti 
non ha u«i diverso contenuto 
ideale e politico » rispetto al­
le violazioni della libertà di 
espressione verificatesi nella 
RDT. 

Noi troviamo invece l'acco­
stamento inammissibile e pro­
fondamente sbagliato. Affron­
tare in questo modo i pro­
blemi. assai giovi e preoccu­
panti. che si pongono nello 
sviluppo dei paesi dell'ist 
europeo, non significa soltan­
to cadere nell'errore di met­
te "e nello stesso sacco que­
stioni che sono radicalmente 
diverse, ma significa assume­
re addirittura un attegg.a-
mento antistorico, dare uiw 
mano a quanti vorrebbero far 
dimenticare che cosa sono 
state le vicende dell'Europa 
r del mondo nell'ultimo mez­
zo secolo, che cosa hanno 
voluto dire il fasciamo e il 
naz.ismo. e la vittoria sul fa­
scismo e sul nazismo. Sul 
piano immediato, e certo sen­
za averne l'intenzione (ma 
occorre badare a quel che si 
scrive), significa recare un 
obiettivo e insperato aiuto a 
Pmochet, il quale viene a 
trovarsi equiparato a paesi 
che lo combattono, che con­
dannano il suo regime, che 
difendono le sue vittime. 

Non abbiamo alcun bisogno 
di ribadire e chiarire ancora 
una volta la posizione nostra 
nei confronti delle restrizioni 
dei diritti del cittadino e de­
gli impedimenti all'espressio­
ne del dissenso nei paesi a 
base socialista. Lo abbiamo 
fatto e lo facciamo in linea 
generale e. in ogni occasione, 
per i singoli episodi. Non si 
tratta soltanto di prese di 
posizione « di molti intellet­
tuali comunisti e di qualifi­
cati dirigenti del PCI ». co­
me è detto nell'editoriale in 
questione, si tratta di artico­
li dell'Unità, che del PCI è 
l'organo ufficiale. Sostenia­
mo che in una società socia­
lista debbano esistere piena­
mente le libertà di pensiero, 
di parola e di stampa: lo 
abbiamo scritto sui nostri 
giornali nel modo più espli­
cito. e l'abbiamo ripetuto al­
trettanto esplicitamente in 
ogni sede internazionale. 

Pensiamo dunque che si 
tratti innanzitutto di com­
prendere a fondo i problemi 
che si pongono in paesi che 
si sono dati una base socia­
lista. che hanno abbattuto le 
classi sfruttatrici e che, con 
travagli e indiscutibili diffi­
coltà, ricercano le vie per 
costruire società di tipo nuo­
vo; pensiamo che si tratti di 
comprendere le conquiste che 
sono da difendere e quel che 
si reputa debba invece cam­
biare. Occorre individuare !e 
forme più idonee non per ir­
rigidire le situaz.oni. ma vice­
versa per favorire lo svilup­
po di un dibattito che abb:a 
efficacia, che incorassi e 
non blocchi la cireoiazone 
delle idee. Per questo siamo 
n>o!utamcntc contrari alla 
prospettiva di < interrompere 
osmi tipo d: scambio cultura­
le ». Critica aperta, sferzo di 
analisi e di approfondimento. 

iniziativa politica, dialogo — 
per quanto possa essere in 
certi momenti arduo — per 
giungere alla reciproca com­
prensione tra quanti voglio­
no ba t t e r i per l'uguaglianza ! 
e il progresso: non boicot- ' 
taggi né pericolosi tentnt.vi • 
di isolamento, dannosi per j 
noi e |K>r gli nitri. ! 

C~»HK QUKLLO del 
•> Pincchet aia i 

1 Cile di | 
mi altro I 

problema è assolutamente e j 
vidente. Non ci meraviglia i 
ino — è il loro mestiere — j 
quando i (instavo Selva e gli ] 
Indro Montanelli voghoii) ! 

i confondere le cose, o quando ' 
j un Flaminio Piccoli corre 
I in loro soccorso. E' ad altri j 

uomini e ad altre forze che j 
ci molgiamo. E anche qu. t 
voghamo porre la questione 
in termini politici, non limi­
tarci alla repulsione morale 
verso una .sanguinaria dit­
tatura fasciata: pur se ne» 
suno deve dimenticare e ie 
vi è chi. come Lui» Corvalan. 
sta rischiando la morte. 

Non solleviamo un tema 
astratto, indichiamo una li­
nea d'azione e di lotta. Vi 
sono momenti nei quali un 
gesto, una iniziativa possono 
avere un effetto reale, e que 
sti momenti vanno colti. Il 
fascismo cileno s: è imposto 
attraverso la distruzione vio 
lenta e criminale d'un regi­
me democratico. Oggi la 
Giunta di Santiago è in crisi 
profonda, tenta di salvarsi 
inasprendo le persecuz.ioni. è 
isolata nel mondo: né può es­
sere considerato casuale che 
molti governi, tra cut que.lo 
italiano, abbiano evitato di 
ristabilire con essa relazioni 
normali. Il * no » della de­
mocrazia italiana non è dun­
que un fatto puramente pro­
pagandistico. è qualcosa che 
conta e conterà, qualcosa che 
incoraggia la resistenza. 

La linea « o contro tutti 
o contro nessuno » non è una 
linea democratica. Nessun 
paese del mondo è in condi­
zione di scagliare la prima 
pietra, dal punto di rista 
della assoluta purezza del­
la propria democrazia. Ma 
una cosa è la critica, l'attac­
co se si vuole, a una linea 
politica, a un'azione di gover­
no. altra cosa è la condanna 
del fasciano. Gli Stati Uniti 
hanno attraversato evi bui. 
dal maccartismo alla guer­
ra vietnamita: ma nessuno 
di noi ha pensato o proposto 
che fosse giusto o auspica­
bile ostacolare i rapporti, cul­
turali o di qualsiasi altro 
tipo, con quel paese. Anche 
oggi vi sono negli USA di­
scriminazioni anticomuniste. 
Ci battiamo • e chiediamo o-
gli altri di battersi perché 
anche i comunisti possano 
avere rapporti diretti col 
popolo americano, non chie­
diamo ad altri di interrom 
pere i loro rapporti, né di 
non informare sulla vita e 
sui problemi di quel paese 

Ancora. E' noto che criti­
chiamo duramente la poli­
tica espansiva seguita dai 
dirigenti dello Stato d'Israe-

j le: ma nessuno di noi ha 
I pensato o proposto che quel 
j paese debba essere isolata. 
I e abbiamo espressamente dis-
| sentito dalla risolutone dell' 
I ONU che introduceva nei 
j confronti di Tel Aviv una 
j taccia di razzismo che. se 
j accettata, sarebbe stata essa 
j sì inappellabile. 

Crediamo s;a giusto pre-
; tendere da p a r e di ogni de-
! mocratico la capacità di una 
! vis:one storica e la con^ane-
j volozza di che co-a può te 
' nere aperta la ria di positivi 
j sviluppi e di che cosa invece 
i piò i m p e r l i E' ouanto fac-
I ciamo quitidiammont". nella 
J assoluta autonunva d' c\v s;a 
, mo gelosi \JC T nrovooaz:nni « 

I lavoratori chiedono nuovi indirizzi economici 

Bloccate ieri le fabbriche 
Cortei nelle grandi città 

Convocati per sabato i sindacati da Andrcotti — Lama a Salerno: la si­
tuazione richiede una direzione politica più valida — Oggi riunione per il 
pubblico impiego — Fissato per giovedì il nuovo incontro con la Confindustria 

Nelle elezioni circoscrizionali di domenica 

A FIRENZE E PERUGIA 
IL PCI SUPERA IL 

RISULTATO DEL 20 GIUGNO 
Conferma delle sinistre 

ad Arezzo 
e nelle comunali 

Per le circoscrizioni nel capoluogo toscano dal 40,9 al 4 4 , 7 % • Maggioranza asso­
luta dei seggi nel capoluogo umbro - Progresso nei comuni minori, flessione in quelli 
olire i 5000 abitanti • Le DC assorbe voti a destra - Dichiarazioni di Pajetla e Cossulta 

\jn sciopero che ieri ha 
bloccato per -1 ore tutta l'in­
dustria. ha a\uto un esito 
,< complessivamente buono » 
— .secondo il «indizio uffi 
cioso dei sindacati. Manife 
stazioni con comizi e cortei 
si solo svolte in numerose 
città (fra cui .Milano. Saler 
no. Roma, Ancona. Venezia. 
Napoli) e assemblee nelle 
fabbriche fa Torino, in Sar 
degna). La adesione è stata 
moito alta e caratterizzata da 
una forte volontà di lotta. 

' Ieri non .sono usciti i j»ior 
! nali per lo sciopero dei poh-
i grafici. 

Nei comizi dei maggiori di 
rigenti sindacali, temi centra 
li il confronto con la Con 
finckistria che proseguirà gio 
\edi |K)inenggio e il rapporto 
con il governo. Ieri intanto 
si è .saputo che Andreotti ha 
convocato i sindacati per sa­
bato mattina alle !) a palaz 
z.o Chini. Proprio riguardo al 
governo, i giudizi di parte sin 
dacale sono stati molto cri­
tici. 

Lama a Salerno ha detto 
ciie « il quadro politico risul­
ta troppo debole e inadeguato: 
la severa politica di austerità 
e il cambiamento di politica e-
conamica per uscire dalla cri­
si richiederebbero una dire­
zione politica più valida. Non 
è compito del sindacato sce­
gliere o pronunciarsi sulle 
scelte di governo, ma non è 

neppure possibile, per una 
classe operaia che vuole es­
sere protagonista di una tra­
sformazione della società, mo­
strarsi neutrale di fronte al 
possibile degradarsi, oltre àie 
dell'economia, anche della te 
nuta democratica del paese ». 
Il .segretario della CGIL. Ma-
rianetti dal canto -no. par­
lando a Venezia, ho sottolinea­
to che t bisogna pur prendere 
atto e pronunciarsi sul fatto 
che (piasi tutti i partiti hanno 
confermato che l'attuale dire- [ 
zinne politica è inadeguata a \ 
gestire l'austerità equa e la 
sua finalizzazione positiva. 
Penile il sindacato non do­
vrebbe impegnarsi per una 
soluzione polìtica di emergen­
za? ». Il segretario della Osi. 
Camiti ha detto a Cremona 
che * è necessario sapere in 
concreto quale rapporto esiste 
tra il prelievo delle risorse e 
le decisioni di investimento ». 
Benvenuto, segretario genera 
le della UIL. parlando a La­
tina ha detto che i sindacati 
non possono * restare più ol 
tre indifferenti all'atteggia 
mento del governo ». 

Intanto, tra le prossime sca 
den/e decise da CGIL. CISL. 
UIL nella segreteria riunita­
si lunedì, c'è la convoca/io 
ne del direttivo unitario per 
il 9 e il 10. Stamane si terrà 
invece una riunione con i sin­
dacati del pubblico impiego. 
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Ieri alla Camera 

Iniziato 
il dibattito 

sulla revisione 
del Concordato 
Riunione della direzione 
del PSI e una nota A d i 

Un momento del corteo dei lavorator sciopero mentre aftraversa la via dei Fori a Roma 

Dalla commissione Inquirente per lo scandalo delle bustarelle Lockheed 

Aperta l'inchiesta su Rumor 
Atto formale di incriminazione per l'ex presidente del Consiglio — Voto unanime dei commissari 
pur con diverse motivazioni — I rappresentanti de hanno già sostenuto la tesi dello seagionamento 

Trovati durante l'inchiesta Occorsio 

In Piemonte milioni 
riciclati dai fascisti 

Dalla nostra redazione 
I FIRENZE. 30 
i La pista dei denari aspor-
j chi ». provenienti dai seque 

stri di persona e che serv:-
I vano a finanziare le organ:z 
| zaz:on: eversive di destra e 
. sulla quale indagava Occor-
j s:o continua ad essere segu:-
i ta dai magistrati Vigna e 
I Pappalardo che osz. hanno 
j arrestato ad Acqu: Terme «A 
i Iessandria). un altro perso 
1 naggio. con le man: inv: 
1 se l la te ne: denari del r.scat-
| to Mariano, il banch.ere lec 
| cese sequestrato l'anno scor-
i so. Per questo rap.mento è 

sotto accusa, fra 2Ì: altri. :'. 

che avrebbe trat tato l'affare 
è stato arrestato. 

E' stato accertato che la 
banca inglese « pulì » 280 
milioni de! riscatto Mariano 
cambiandoli in titoli ameri­
cani. pò. reimmessi nel no 
stra Paese. Parte di questi 
titoli, pare siano finiti anche 
nelle tasche di un certo Car-

- Mariano Rumor è sialo formalmente incriminato per l'affare Lockheed: la decisione di 
aprire l'inchiesta sull'ex presidente del Consigli) è stala presa dagli inquirenti all'unanimità al 
fermine di una lunga riunione protrattasi fino a sera inoltrata. Presenti alla seduta erano quasi 
tutti i commissari ad eccezione del democristiano Mole e del valdostano Kosson. assenti 
giustificati perché impegnati fuori Italia. Se il voto è stato unanime non cosi però le moti­
vazioni che hanno spinto i singoli commissari ad adottare questa decisione nei confronti di 
Rumor. Infatti alle precise f 

contestazioni del relatore co ! —~ • munista D'Angelosante che ; 
nella scorsa settimana aveva j 
elencato elementi istruttori. , 
testimonianze e prove che m- I 
dicano in Rumor l'« Antelope j 
Cobler », registrato nel famoso j 
libretto nero della Lockheed. , 

! i democristiani hanno oppo 
sto fumose argomentazioni at ! 

I traverso g'i interventi di a!- ! 
I cuni dei loro rappresentanti - ! 
i fumose nella formulazione 
l ma estremamente chiare nei- | 
, la sostanza. I de hanno chi.a 

Deciso ieri dal CIP 

Più cari detersivi 
metano e cemento 

I Drezz: de! metano per usi 
civili, del cemento e de: de-

Que.lo «42>,> ad aita 
stenza pissa invece da 2 030 a 

res.-

latitante Concutelh. ricerca-
— anc'ie nell 'arrozone nv»no I to per "at tentato a Occorso 
d-Meriore d-M tcrnvnc. e an- ' e l 'e x federale del MSI d. 
che so attua'e con le mi- ' Brindisi Denaro ricolatn 

presso .a banca in s.esc. .a 
«Universa! Bankine Corpo 

è infatti c.rco'ato 
appunto ad Acqir Terme. 

i 
m: 

l sl;ori inte*i7:oni — non s-̂ r 
! vono a d i - fo-za a mi--» va , r a t o n » 
! lor- di !'*v>-fì ai nuali il ! 

Ì 

! direttore d 
i chiama. 

Repubblica s; ri- Un noto aresiudic.To. Va­
lerio Romaznino. di 45 anni. 

A giostrare con questi ti-
ì to'.i « r.cic'.ati » pare siano 
I stati anche alcun: assicura-
1 tori, consapevolmente o no. 
1 Qualche giorno fa una si-
! gnora di Alessandria si ri­

volse per un prestito aìl'as-
j sxur.atore Luizi Roveta che 
! !e diede 70 milioni in titoli 
. americani, a Que: titoli ». ap-
, punto Ai magistrati Luigi 
; Roveta ha i e t t o di aver a-
. vuto : i to l i da una persona 
• pr^sentat.agi 
ì ma enino. 

presidente aei uons.- ; sotto :a pre­
gilo e impedire perfino un Ì stro Donat C3ttin. Alla rm-
suo interrogatolo. j mone hanno partecipato an-

I! senatore socialista Cam I c h e i ministri Pandolfi e 
popiano ha svolto da parte sua | Mareora ed ; sottosegretar. 
una lunga relazione che è i Bosco e Mazzarino 

, stata m pratica un riepilogo j II prezzo del metano per 
i della intera vicenda dezl. j u=i civili distribuito a mezzo ' :. 

di rete cittadina aumenta da j dia 
ogei di sette hre «1 metro i 

i senatore Campopano ha det- I cubo .n tutte le città servite 

s.v. a formua unificata, ì 
detersivi c.oe sottoposti al 
coni'Olio del CIP in quanto f nali 

1 Hercules. A! termine d. que 
! sto complesso intervento i 

> di essere convinto della di questo gas. Per quanto n-
ecess.ta di aprire questa in- , guarda li cemento, e stato 

propr.o dal Ro- i ch.esta e d: portare alle sue ! stabilito un aumento med.o 
cor.c.usion: natura.: la ste.-oi ! di 188 lire al qumta'e. co^.c-

prodotti dall'industria ron 
pari colori accorgimenti ten 

I don:, a limitarne al minimo 
1 il tristo, è aumentato ,n .-iio-

del 21 per cento. 
li CIP ha inf.ne preso al 

cu.i" dec.fticm sulla c-a=-->̂  

Un partito comunista ancora più forte, una conferma del 
vasto consenso popolare per le maggioranze democratiche 
che reggono le amministrazioni comunali, un ulteriore assorbi­
mento deiiuict'istiano del \oto di destra o moderato: sono 
questi i dati caratteristici del \oto per i Consigli di circo­
scrizione nelle tre grandi città (Firenze. IVruuia, Arezzo) 
in cui la nuova i-.titu/ione t 
di deccntramci.it o ammio: | 
atiativo è .stata sottoposta al 
suffragio popolare. 

Del campirne elettorale fa 
anche parte una limitala zo­
na di ele/icni comunali che 
ha uiteie-.^ito Comuni ni, 
non. di cui solo 12 .DM p.u 
di 5 000 abitanti In quev.a 
area si registra un n e f o pio-
gres.so delle sn i s t r e nella fa-
M'iu dei Comuni cui si^te 
ma maggiontaiio e un f'no 
muio inverso in quelli a si­
stema proporzicna'.e: tutta­
via. anche in questi ultimi 
il PCI, pur arretrando sulle 
politiche, supeia nettamente 
il corrispondente voto animi 
distrat i lo. 

Ne! giudicare l'es.to delle 
votazum nelle tre grandi ci' 
ta occorie tenere presente ì! 
carattere speciale e medito 
del voto che ha riguardato 
organismi, e quindi una p.o 
blcmatica. direttamente le 
«ati alla vita amministrativa 
delle comunità locali. Questo 
sta a significare che la scel­
ta dei cittadini, oltre che a 
motivazioni politiche genera­
li, è stato legata a precise 
scelte di autogoverno, a prò 
poste programmatiche ero­
desse con gli indirizzi animi 
distrativi della città. E' quid 
di corretto rilevare l'impor­
tanza del fatto che. al di là 
de: risultati di partito, ha 
avuto piena conferma il tipo 
di guida amministrativa o 
perante nelle tre città e cioè 
maggioranze di sinistra a-
perle al confronto e alla eoo-
perazione di tut te le forze 
democratiche. In questo qua 
dio, il brillante risultato del 
PCI può e deve essere in­
teso come approvazione e sa­
molo non solo alla concreta 
opera degli amministratori 
comunisti, ma alla linea ge­
nerale del partito, contro lo 
spirito dello scontro. 

Per il dettaglio del voto ri-
maddiamo i lettori alla do 
cumcotazione che pubblichia­
mo in seconda pagina. Ci li­
mitiamo qui a rilevare gli 
elementi fondamentali. 

A FIRENZE il nostro par­
tito raccoglie il 44.7'r contro 
il 41.5 delle amministrative 
e il 40.9 delle politiche del 
20 giù EOO. Il PSI cede dello 
0.2 sulle amministrative ma 
recupera !o 0.8 sulle politi- i 
che. I due partiti di sinistra. 
che amministrano Palazzo 
Vecchio, hanno così ottenuto 
18G dei 336 seggi. La DC col 
34 3'r progredisce di 5 punti 
sulle amm.nistrative ma con­
ferma .n sostanza il vo'o pò- I ̂ 1 

i litico :n presenza di un cor- j : ' 
• rispondente calo missino di 
I tre punti Da notare che Fi-
I renze è stata ultimamente 
| terreno di un tentativo di 
I rualsa da parte della destra 
j de all'.nscgna dell'esplicito I 
j obbiettivo di roveso:a/c 1 ran j 

porti di forza che avevano 
portato il PCI alla guida I 

I della città. • 
I A PERUGIA i! nostro par- j 
J tito raegiunge il 4fi.9'r <4V; 
' della li-.ta di partito p.ù n . 9 ' , { 
j di una lis'a PCI indipendenti» I 

con 219 se^gi su 420. c:oè una ! 
! netta mageioranza assoluta 
I II PSI. col n.7'r scmia un le? 

gero arretramento sulle comu 
na un net to recupero 

' I! pi ometto di ievs:one del 
, Conco:dato, .l'u.strato giovedì 

n.o:.-o alla Carnei a dal pre-
I s.dente del consiglio Giulio 
| Andieotti. è. da ieri pomeng-
| gio. a! centro del dibattito 
I dell'assemblea di Montec-.to 
I r:o. Foimalmente la discus-
I s one prende le mo.sse dalle 
i mozioni presentate da radi-
| cali, l.berah e neofascisti: i 
I primi schierati per la denun-
{ eia unilaterale dei Patti La-

teranensi: gli altri due crup-
I pi favoiovoli ad una loro re-
, v..s:one. Ma ne: fatti il dl-
1 battito — oggi interverrà 11 

presidente de! gruppo parla-
nientnre comunista. Alessan­
dro Natta - entra già nel 

j mento dei termini della de-
! lega da concedere al gover-
i no per portare avanti e con-
i eludere un nego/'ato fra Ita-
I lia e Vaticano che sia detta­

to dalle esigenze d: arnioni?. 
zaz'one cos"tuziona'e. daMa 
evoluzione dei temp-, dallo 
sviluppo della viti democra­
tica 

Le prime indicazonì sono 
venute, ieri sera, da: gruppi 
laici, in particolare da repub 
blicani e 1.borali, per i qua­
li hanno mpct t .Limante par­
lato il secretai io Oddo B:a-
.si.i: e i! p:vs.dente del grup 
pò Aldo Boz.z.. (Ma hanno 
parlato anche il radira'e 
Mirco Pannclla; e il m.ssi-
no Nino Tr.pod: che de. Pat­
ti dell'epoca fascista ha dife 
so persino prinripn — m i ora 
rinuncia financo il Vatica 
no — conio quelli del matr:-
mon asacramento e della 
' isacral 'ta » d: Roma). 

Per Biasini, le proposte il 
lustrate da Andreott: sono 
« .nsodd-sfacenti >• per la 
pi r te che riguarda ii nuovo 
reg.m" del matrimonio (per 
che non afferma il pr'ncipm 

donp'o rogme, e perché 
: g:ud.c. ì t i l a n : non posso 
no mtTven ro no! mer.to de! 
le ,vi".tà dec:-o da. g.ud.c 
ecclos.ast.c pr.ma che esse 
ri ven-nn esecutive) o per 
ouolla cric r.guarda :! regime 
fiscale de: tvn: ccc!es:astici 
e I! superamento dell'attuale 
s s ' o r m e irrinunciabile — h» 
detto B TS..V — od è e o e ne­
cessaria !'T--or az one dei pa 
trimn.i. cccle-:ast.c. a'ie leg 

ic o t<*to 

to 
noe 

co.i-iuazlio zivthero e la ca.s 
.-.i t onguaglio elettrica. A b.c 
t.co tor: e m i i u ' r ali sacca­
riferi sono s t i t i i-s^gniti se, 

sulle politiche. Le sinistre 
hanno 275 seggi. La DC ha 
preso il 20.1'^ f: che la col­
loca ai d: ~ip-a de i e comu 
nal . ma al d: «o*to delle pò 

e. ro. 
(Segue in u l t ima pàgina) 

l con la formu.azione d. cap. , che .1 cemcn'o «323 r passi i m:.nrd. . A: produttori d. 
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IL « CASO » DEL SUPERBACINO COSTRUITO DALLA SAILEM 

I tecnici: la diga nel porto di Palermo 
può e deve essere consolidata al più presto 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 30 

Le notizie su'la «cr.si » del­
la diga del nuovo supcrbaci-
:io di carenaggio — 4V> mi­
la tonnellate di portata — 
di Palermo, hanno provocato 
naturalmente reazioni La pri­
ma. e positiva, dei lavora­
tori palermitani scesi oggi in 
sciopero compattamente ~ 
per la manifestazione sinda­
cale nazionale nel settore del­
l'industria — con u n i loro 
propria accentuazione in più. 
)* questione appunto del 
porto. 

E' da troppo tempo che nel­
le loro orecchie questi lavo­
ratori <e non solo quelli por-
Hall, ma anche quelli delie 

decine, centinaia di ditte. 
aziende, botteghe che intorno 
al porto e ai lavori per il 
suo ampliamento e rilancio 
come grande industria can­
tieristica. lavorano o giusta­
mente pensano di poter la­
vorare di più in futuro), sen­
tono ronzare fast:d:ose. con­
traddittorie, provocatone, an­
che minacciose, notizie o 
semplici brandelli di notizie. 
Fa parte di questa sottile 
«campagna» la crescente 
pressione per nuovi investi­
menti m altri porti — di cui 
naturalmente nessuno n e » ia 
opportunità di discutere — 
che intervenendo In questo 
momento sembrano quasi vo­
ler mettere in discussione de­
cisioni già prese (dall'IRI, 

dal governo, dalla Regione* 
circa il complessivo inves:: 
mento palerm:;ano: fa par­
te di quest: «ronzii» .dispet­
ti la recente dichiarazione de 
ministro delle Partecipazioni 
statali Bisazlia circa la desti­
nazione del cantiere futuro di 
Palermo a semplici «ripara­
zioni » te non costruzioni) di 
navi: fa infine qualcosa più 
che un « ronzio ». fa cioè l'ef­
fetto di una deflagrazione, la 
allarmante notizia che la di­
ga del superbacino è in ermi 
perché poggiata su un fo.idale 
di a limo e fango » dovuto al 
gettito costante delle fogna­
ture, e dovuto in particolare 
alla fognatura di Passo Ri­
gano sulla quale versa i suoi 

scarichi la Manifattura Ta­
bacchi. 

Neh'artxolo pubblicato do 
mcn:ca scorda. l'Unita sp.e 
gaza amp.ameme il carat 
tere della « crisi » della digi» 
in costruzione ad opera della 
onnipresente — ne! Sud — 
ditta SAILEM di D'Agostino 
e denunciava, con la ovvia e 
necessaria energia, il possì­
bile scandalo di una manca­
ta indagine — adeguata e 
preventiva — sui fondali nei 
quali la dira è stata poi co­
struita. C'è il rischio però 
che anche questa denuncia 
possa apparire come un oz 

- di imputazione per Rumor e ; 
j per g.i altr. due e^ min^t. 't ; 
! co.nvolti nell'affare. Gui e ì 
1 Tanassi. Tattavia il senatore ! 
1 socialista ha espresso de: giù * 
j dizi di mento francamente I 
• sconcertar.!: arrivando a teo j 
! r.zzare che comunque, a suo j 
' avv.so. non e: sarebb?ro ele-
1 menti probanti su Tanassi ta 

1: da consentire un r.nvio d i -
vanti alle Camere dello stes­
so. Campopiano ha concluso 
questa sua «difesa» del.'ex 
ministro della Dife-a. sao 
conterraneo te di Campobas­
so). con una affermazione che 
ai più è sembrata indir.zzata 
in modo particolare a. de. 
«t Se Tanasa. deve essere por­
tato davanti a l e Cimare lo 
de-.ono essere anche gì. altri 
due ». 

Non a c^so sub to dopo que­
ste affermazioni il de Ferrar: 
ha chiesto una sospens.one 
della seduta mot:vando la ri­
chiesta con « ;1 fatto nuovo * 
rappresentato dalla dichiara-
z.one di Campopiano. La r--
chiesta è stata respinta con 
l i voti contro 7. 

E' stato a questo punto che 

quinta.e. 

Ugo Baduel Paolo Gambescia 
j (Segue in ultima pàgina) | (Segue in ultima pagina) 
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1 RISULTATI ELETTORA­
LI NEI COMUNI DEL LA­
ZIO - A PAG 11 

P u snrid sficorit< appaiono 
ini oro a: reoabblcani le 
Dropa-,t<» rela'.ve a'.'.'abrofa-
z.on" do!> mim11 che faceva­
no del oattol res mo ' ' a re!l-
sioif ri. S'.i 'o » a'.l'afferma-
7. one rìe"a 1 b^rtà rei.eiosa. 
a "a nur.-.t d . ;r.plina del! in 
'••zrn.v^itn rie'\a rcl.g'one 
r-n !iirs:o d^ll'attua'e r ch'.e-
s\* d- C-OT» on" •=: prciode la 
:n*-ÌY\W one d1*! p r . n e i ' o 

| rio1'.! nn r or."). a"a tu'ela rir! 
I n V ' - ^ i i <s art «t c> e d«!!n 

I r^p ìbn' ran- formu'ano 
( ou l'I i n e n i » o i « TI*-
, 5p.")".;ah lo a" \ s» » o d i r . n n i 

| g. f. p. 
I ' S ~ G L e in u l t ima pàq 'na) 

intanto 
¥ A FERMISSIMA dichia 
"razione rilanciata dal se 
natore Butaltm. della *? 
grcteria del PCI (Ihanio 
riportata i giornali lunedi». 
secondo la quale « le a!f-*r 
maz.on: fatte da qualche 
esponente di partiti la e: 
d. s.nistra a propos.to d, 
presunte intese che sareb 
boro intercorse tra il PCI 
e la DC o Andreotti o a. 
tr i . sulla rev.s:one del Con 
cordato, sono frutto di pu 
ra fantasia. E" un fatte 
che il PCI non ha segreta 
mente trattato con nessu 
no ». ci offre l'occasione di 
sfogarci una rotta per tut 
te sul vezzo, ormai anti ~o 
di attribuire immancabil 
mente at comunisti ti ri 
corso ad accordi segreti, o. 
come dicono, «sottobanco * 
con la DC per tutte o qua 
si le maggiori questioni su! 

tappeto, co i l'aagiunta. 
gualche tolta add'rtttura 
f-pres^a. sempre in ogni 
caio sottintesa, che tali 
accordi, intese, patteggia-
Tientt. ammiccamenti e 
strizzatine d'occhio, an 
irebbero ognora a tantag 
QIO dei democristiani, a 
scapito dei comunisti e co 
"tunque a danno degli al 
tri partiti 

Sarebbe ora. a parer no 
*lro. che a questo andazzo. 
stupido e faUo. si ponesse 
incisamente la parola Ime 
E>so viene praticato con-
:ro t comunisti, che sono i 
ÌOÌI, quarda caso, i quali 
non hanno mai smesso un 
momento di condurre nei 
confronti del partito di 
maggioranza relatua una 
onposizionr senza respiro e 
senza attenuazioni, con 
tutti i mezzi che la Costi­

tuzione consentila, e viene 
esercitato contro di noi da 
partiti e uomini che per 
lunahi-simi anni si sono 
mostrati, nei confronti del 
la DC, compite; e scrii il 
sof'o rimprovero che non si 
pio muoiere a quegli no 
stri mfaticabi'.i critici è di 
aiere agito, con lo Scudo 
crociato. «sottobanco » 
Questo no. Il dearaianle 
aiuto che essi hanno assi 
curalo alla DC era ufficia 
le. conclamato, tantalo, e. 
se dubitavano che lenisse 
meno, offerto e implorato 
Sono stati compari dei de 
mocrtstiani nei loro qicchi 
più tergoonost. g't hanno 
tenuto il sacco, g't nonno 
tatto da palo: e ora eccoli 
qui a farci la morate, a m 
i itarci alla fermezza, a 
esortarci all'inflessibilità, 

Que:ta "luazior.e la co 
noscono tanto bene t de 
Tr.ocrnt'.nni. che i so'i con­
tro i quali non smettono 
irai di . nnbatn-re sono, se 
D'i ino'e. i cr>m'in%sti I.n 
tucciTio con ì tn'settì da 
m'n,r!u(e d: un De Cirn'.r-
o con le ';!*'! npi-'.tofi di 
un Z i ' c i 7 T I » c-s: mo 
strano di *aa"Tt> bene che 
> conti li hinnn da tare 
primi d> tutti • on no<; e 
sono conti die dCìboio 
tornare, aì'rimen'i non Ce 
lusinga, o trucco o duer-
sivo che ce li faccia chiù 
dcre. ApproUttale di que 
sta lotta genuini e eoe 
rcnte. per startene zitti, o 
nostri censori impudenti. 
e intanto finite dt 'aiarvi 
t panni coltri che sono 
ancora di risciacquare 

Fortebraccio 
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